


GILERA XR-T 350 

Costa meno della 600, ma mantiene inalterate 
tuite le prerogative tecniche, estetiche 
e qualitative della versione più grande m 

ANCHE SE non c ~ a d i o  .n ig~ ia  - carie lonl - ~ o t o  ~ h r e  aumentare così la 
potrà più contare velocità operazio- 
sul successo che nel nale. I comandi al 
passato le ha garantito la famosa legge che manubrio ed a pedale supportati da prege- 
limitava la cilindrata accessibile ai diciot- voli piastre in lega leggera, cosi come la 
tenni, la categoria 350. non è destinata a sontuosa stmmentazione, sono identici alla 
morire. Una classe storica come quella della versione di maggior cilindrata. 
«Tre e mezzo)), può continuare a proporre La solida ciclistica è incentrata su di un 
idee molto sane ed equilibrate, economiche telaio monoculla aperta in tubi a sezione 
e soprattutto propedeutiche. Se poi hanno quadra, con rinforzi in lamiera scatolata. 
i connotati della recentissima Gilera XR-T affiancato da un originale forcellone con 
350, fatta ad immagine e somiglianza della bracci a sezione variabile, che lavora in 
ormai celebre sorella maggiore da 600 cm', sintonia con una sospensione con schema 
ne consegue un doppio vantaggio: nspar- Power-Drive, monoammortimtore ad ar- 
miare quasi 900.000 lire (per la differente ticolazione progressiva, identica alla XR-T ! 

aliquota IVA), pur accedendo alla stessa 600, provvista di unità oloepneumatica ; raffinata macchina, che si trova al vertice in regolabile che garantisce una escursione 
tema di dotazione tecnica soprattutto sotto ruota di 240 mm. La forcella è una Paioli h 
il rofilo della meccanica. teleidraulica a perno avanzato con steli da 

$i tratta dunque di una «moto totale» di 41 mm 0 ed escursione di 250 mm. 
cilindrata relativamente più abbordabile, e provvista di regolazione esterna del- 
che per questo non richiede articolare l'idraulica, sul fodero destro. L'impianto 
mestiere per essere utilizzata a f ondo, ma frenante è integralmente a disco, con una 
che nel contempo gode di una solidità unità anteriore da 260 mm 0 ed un'unità 
assoluta, dovuta al surdimensionamento posteriore da 230 mm 0. Entrambi sono 
degli organi. abbondantemente forati e sono muniti an- 

teriormente di una pinza a doppio pistonci- 
COM'È FATTA - La colorazione in blu no parallelo, e posteriormente di un'unità a 

smorto della XR-T 600 non ci ha mai pistoncini contrapposti. 
T completamente soddisfatto e per questo ci La collaudata meccanica della primitiva 

piace sottolineare come la 350 risulti enor- serie Dakota, che in questa venione ha un 
memente più gradevole esteticamente, gra- rapporto corsa/alesaggio moderatamente 
zie al sempre valido accostamento cromati- superquadro (misure di 80 x 69,4 mm). 
co bianco/rosso. Cosi le forme squadrate, resta - assieme all'analogo propulsore 
ma bene amalgamate della nobile XR-T. della Kawasaki KLR - i l  monocilindrico 
risultano ancor più bilanciate ed efficaci ed tecnicamente più raffinalo dell'intera pro- 
inoltre contribuiscono a rendere più grade- duzione mondiale, anche se nel frattempo 
vole lo sgraziato becco anteriore e l'esile ha perso, per precisa scelta dei responsab 
ruota anteriore, invero un po' carente di tecnici Gilera, la chicca del comando idra 
sostanza. lico della frizione, patrimonio della prin ... i 

< Le finiture che già sulla versione da 600 Dakota. 
.i cm3 avevamo eiudicato wsitivamente. as- Il raffreddamento è a liauido con un 

I 
sumono nell'o~tica 350 ancor oiù lustro. circuito oarticolamenteevol~to. che oreve. ~~ ~ 

essendo dellostesso lkello qual;taiivo. ani de la regolazione della temperatka mèdian- 
che se abbordabili con uno cifra inbnore. te termostato con miscelatore a tre \*I< ed 
Cosi anche la 350 si h lustro del bel elettroventilatori ad interventoautomatico 
maniglione posteriore rivestito di foam 
poliuretanico. di un vasto paracarter in 
plastica che assolve anche ad una brillante 
funzione estetica. dei begli indicatori d i  
direzione incassati nella semicarenatura, ed 
ancora del grintoso silenziatore racing, del 
raffinato tappo del serbatoio a bocchettone 
ed infine della esclusiva sella a sganciamen- 
to rapido. che per essere perfetta meritereb- 
be soltanto uno spazio maggiore per far 
passare le dita fra ganci e fiancate, ed 

La distribuzione è bialbero a camme in testa 
comandata da cinghia dentata e la camera 
di combustione ospita immancabilmente 
quattro valvole. Inoltre i condotti di ali- 
mentazione sono sdoppiati e serviti da una 
coppia di carburaton Dellorto da 25 mm a, entrambi dotati di pompa di accelera- 
zione. Fra le altre peculiarità di questo 
propulsore, i l  cui albero motore ruota su 
bronzine, ed è provvisto di contralbero 
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